
Po*. 6 — « L'UNITA* » Mercoledì 29 ottobre 1952 

SJ E Unità «EJjfit 

| GRANDIOSI PROGETTI SOVIETICI DIVENGONO REALTA' 

Superato nell'URSS il piano 
per il terzo trimestre del'52 

La produzione aumentata dell'11% -1.300 milioni di q.li di cereali raccolti 
nel '52 - L'Azerbaijan sovietico produce più cotone che l'India e l'Egitto 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 28 — Un aumen­
to dell'I 1 per cento della pro­
duzione industriale globale 
sovietica, nel terzo trimestre 
del 1952 rispetto al periodo 
corrispondente dello scorso 
anno viene segnalato dal rap­
porto, reso noto oggi, dello 
Ufficio Centrale sovietico di 
Statistica, sull'attuazione del 
piano di stato per il terzo tri­
mestre dell'anno in corsa 

Il comunicato — diviso, se­
condo la consuetudine in tre 
paragrafi, che riguardano la 
industria, l'agricoltura ed il 
commercio — segnala che il 
piano trimestrale per l'indu­
stria è stato realizzato nel 
complesso nella percentuale 
del 100,7f/r. La produttività 
del lavoro è aumentata, nel­
l'industria, del 6% rispetto al 
corrispondente periodo dello 
scorso anno. 

Un successo particolare è 
stato ottenuto, nell'agricoltu­
ra, nel raccolto dei cereali, 
che è stato, nel 1952 di 8 mi­
liardi di pud, pari, circa, a 
1 miliardo e 300 milioni di 
quintali — contro i 7 miliardi 
e 400 milioni di pud raccolti 
lo scorso anno. Aumenti del­
la produzione sono registrati 
anche per la fibra di lino, il 
girasole, le patate, il cotone 
grezzo, la barbabietola. Que­
sti risultati — come -risulta 
dal comunicato — sono stati 
raggiunti grazie ad un più 
alto livelle raggiunto dalla 
meccanizzazione dei lavori 
agricoli. 

Brillanti successi 
Nel suo terzo paragrafo, il 

comunicato dell'Ufficio di 
Statistica riferisce sullo svi­
luppo del commercio. Le ven­
dite al minuto sono aumen­
tate complessivamente, rispet­
to al periodo corrispondente 
dello scorso anno, del 109" 
In particolare è aumentata 
del 17% la vendita della car­
ne, del 25% quella del burro 
e dei grassi, del 31% quella 
dello zucchero, del 19°/o quel­
la degli abiti, del 24% quella 
delle calzature, dellllVo quel­
la delle macchine da cucire, 
e cosi via. 

Aumentate del pari sono le 
vendite al minuto dei pro­
dotti sui mercati colcosìani, 
ove sono ribassati i prezzi 
della farina e dei suoi pro­
dotti. 

Questi nuovi brillanti sue 
cessi dell'economia sovietica, 
inconcepibili in regime capi­
talistico, ma divenuti consue­
ti nel paese del Socialismo, 
acquistano in questi giorni 
rilievo e significato partico­
lare, annunziati come sono a 
pochi giorni dalla chiusura 
del XIX Congresso del Para­
tifo comunista, nel quale è 
stato approvato il quinto 
piano quinquennale, i cui 
grandiosi obiettivi hanno sba­
lordito il mondo 

Un milione dì ettari 
I risultati del lavoro svol­

to dal popolo sovietico nel 
terzo trimestre del 1952 con­
fermano una ennesima volta 
quanto reali siano le prospet­
tive poste dal nuovo piano e 
come esso sia destinato, come 
i precedenti a venir realizza­
to e superato. 

II dibattito che continua a 
svolgersi in tutta l'URSS sui 
risultati del Congresso e sul­
le storiche decisioni che esso 
ha prese, reca intanto nuovi 
elementi di giudizio che con­
sentono di valutare a pieno 
la portata del nuovo piano 
e dello sviluppo ulteriore che 
esso assicurerà al popolo del­
l'Unione Sovietica. 

Il Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo dello 
Azerbaigian, Nazar Geidanov, 
per esempio, ha tracciato, in 
una intervista concessa alla 
Tass, un quadro appassio­
nante dei progressi consegui­
ti dal suo .paese sotto il po­
tere sovietico. Geidanov ri­
corda come l'industria petro­
liera dell'Azerbaigian sovieti­
co sia di molte volte supe­
riore a quella del periodo 
zarista, mentre in tutti gli 
altri settori industriali, la 
produzione è aumentata, ri­
spetto al 1913, di 20 volte. Il 
lavoro di coltivazione del co­
tone è compiuto, per oltre il 
90'/o con le macchine e la 
produzione del cotone, tripla 
di quella che si aveva prima 
della rivoluzione, è ora mol­
to superiore a quella dell'In­
dia e dell'Egitto. 

Dopo aver accennato allo 
sviluppo della cultura, Gei­
danov ha illustrato le pro­
spettive aperte all'Azerbai­
gian dal nuovo piano quin­
quennale soffermandosi sulla 
grande centrale idroelettrica 
di Mingheciauel che, oltre a 
fornire una grande quantità 

di energia, pei metterà di ir­
rigare un milione di ettari di 
terreno. 

K R. 

Accorilo al Cairo 
per il Sudan 

CAIRO. 28. — Viene annuncia-
to ufficialmente che la delegazio­
ne sudanese capeggiata da Sir 
Abeel Jlaliman Kl Mandi filmerà 
questa sera un accordo con 11 go. 
veni» egiziano sul futuro assetto 
del Sudan. 

La delegazione indipendentista 
si trovava al Cairo da qualche 
Riorno e precedentemente aveva 
avuto colloqui a Londra con il 
ministro degli esteri bi (tannico 
Eden. Essa partirà per il Sudan 
giovedì. Si ritiene poi che anche 
i delegati del partiti sudanesi fa­
vorevoli all'unione con l'Egitto 
raggiungeranno un accordo con il 
governo del gcn. Neguib. 

VEROEN — Le 5.000 SS naziste, antesignane detto « esercito europeo » sfilano sotto gli oc­
chi di un poliziotto inglese, dopo aver applaudito il criminale Ramcke 

Viscinski dà un ricevimento 
a i delegati asiatici aIVONU 

Ike ricorre come " arma segreta " al demagogo fascista Me Carthy — La " morte di un 

eroe" - Come accade che il generale "appare perplesso" nel pronunciare i propri discorsi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 28. — 1 dele­
gati nll'ONU di India, Paki­
stan, Iran, Birmania, Indonesia 
e Afganislan hanno partecipato 
ad un ricevimento offerto loro 
da Viscinski. L'avvenimento è 
btato molto commentato negli 
ambienti dell'ONU, particolar­
mente in quelli vicini alla dele­
gazione americana, dove si 
guarda con sospetto ad ogni 
gesto di amicizia tra i rappre­
sentanti del popolo sovietico e 
i rappresentanti dei paesi asia­
tici. Naturalmente sono state 
messe in circolazione le voci 
più diverse sugli scopi che il 
ricevimento avrebbe avuto, 
sicché, nonostante la stasi nei 
lavori, l'ONU è tornata oggi al 
centro dell'attenzione 

Ovviamente la campagna 
elettorale, ad una settimana, banda di assassini 
dalla grande consultazione per 
la presidenza degli Stati Uniti, 
« t iene» i titoli di testa di tutti 
t giornali, che seguono con me­
ticolosa attenzione l'evolversi 
dalla battaglia nella quale i 

MENTRE ACHESON PARLA DI « RIMPATRIO VOLONTARIO » 

Un prigioniero ucciso e 74 feriti 
in nuove violenze americane a Koje 

Efferato incursioni aeree eli Clark su Phyongyang 

TOKIO, 28. — Soldati della 
guarnigione 'americana hanno 
nuovamente aperto il fuoco 
cui prigionieri di guerra rin­
chiusi in uno dei recinti d ! 

Koje-do, uccidendone uno e 
ferendone altri 74. Tredici d e i l | e 
{«riti versano in gravi condi­
zioni. ' 

La notizia del nuovo grave 
episodio di violenza è stata 
data ufficialmente oggi da un 
comunicato del Quartier Ge­
nerale di Clark. I fatti si so 
no svolti, secondo il comuni 
calo, «nella giornata di do­
menica scorsa ». 

Il comunicato tenta di giù 
stificare la repressione con 
asserite « manifestazioni osti -
li > di cui i prigionieri di guer 
ra si sarebbero resi responsa-
bli. Esso precisa che alla spe 
dizione punitiva- hanno preso 
parte «due plotoni di fante­
ria ». 

Questo nuovo crimme si 
aggiunge all'ormai lungo elcn 
co di violenze che accusano 
gli americani come violatori 
della Convenzione di Ginevra, 
nel momento stesso in cui la 
diplomazia americana tenta 
di ottenere all'ONU una san­
zione per queste violazioni e 
ne trae pretesto per imporre 
l'estensione del conflitto. 

Contemporaneamente, l'avia­
zione di Clark ha nuovamen­
te intensificato i suoi brutali 
attacchi sulle città coreane. 

Nella notte del 26 ottobre. 
bombardieri pesanti america­
ni hanno ancora una volta 
bombardato i sobborghi d; 
Phyongyang- Il comune di 
Namhenjesan (distretto di 
Tedon) è stato bombardato 
n d modo più selvaggio. I ter­
roristi aerei hanno distrutto i 
raccolti su larga scala, hanno 
danneggiato e raso al suolo 
decine di case, hanno ucciso 
o ferito molti contadini e abi 
tanti della città. 

"Nel pomerìggio del 26 otto­
bre, i bombardieri d'assalto 
americani hanno bombardato 
e mitragliato ì dintorni di 
Phyongyang per più di un'ora. 
Molte case di contadini sono 
state distrutte dagli incendi 
nel distretto di Kandon. St 
sono registrate molte perdite. 
Durante l'incursione, gli aerei 
americani hanno sganciato 
molte bombe al napalm sui 
distretti rurali, nei quali sono 
attualmente in corso la. mia-

in atto Sulla battaglia 
fronti di terra, il Comando 
supremo dell'Esercito popola­
re coreano ha diramato il se­
guente comunicato; 

Nel corso della giornata, 
formazioni dell'Esercito 

popolare coreano e i volontari 
del popolo cinese hanno con­
tinuato a combattere batta 
glie difensive contro le truppe 
degli interventisti americo 
britannici e l'esercito del fan­
toccio Si Man Ri» 

«Nella notte del 26 ottobre, 
bombardieri « B-29 » hanno 
duramente bombardato un 
quartiere popolato nei sobbor­
ghi di Phyongyang. Duecento 
bambini, vecchi e donne sono 
morti durante l'incursione. 
Molti ricoveri e edifici sono 
stati demolìti. 

«I l 27 ottobre le unità con­
traeree ed i tiratori scelti 
hanno abbattuto tre acrei ne-

sui mici 
altri 

e ne 
tre » 

hanno danneggiati 

Il 22 febbraio 
le elezioni in Austria 

VIENNA. 28. — Il Cancelliere 
austriaco dottor Leopold Figi ha 
annunciato oggi che con ogni 
probabilità il 22 febbraio prossi­
mo avranno luogo in Austria le 
elezioni generali per le designa­
zioni dei nuovi rappresentanti 
parlamentari. 

Il Cancelliere ha inoltre co­
municato che l'attuale Gabinet­
to è stato «instaurato oggi dal 
presidente della Repubblica do­
po che aveva dato le dimissioni 
e continuerà nella sua opera fi­
no a quando non avranno luogo 
le preannunciate elezioni. 

Il Parlamento in carica, come 
è noto, è composto da 75 membri 
del partito popolare (dx.), 67 so­
cialisti, 15 indipendenti di destra 
5 comunisti e 3 dissidenti di al­
tre formazioni politiche. 

due partiti sparano la loro ul­
time cartucce. 

Ieri, per i repubblicani, il 
senatore Mac Carthy ha vara­
to la consueta accusa di « co­
munismo » contro il candidato 
del partito di Truman, Adlai 
Stevenson. Oggi, il portavoce 
di Eisenhower ha annunciato 
che il generale è disposto, per 
amore della pace, a recarsi non 
solo in Corca ma anche a 
Mosca. 

Truman, a sua volta, ha rea­
gito proclamando che la re­
sponsabilità degli scacchi subì 
ti dall'imperialismo americano 
in Corea risalirebbe ad «Ike», 
il quale, come capo di Stato 
Maggiore, consigliò a suo tem­
po il ritiro delle truppe ame­
ricane dalla Corea. Egli ha 
definito gli uomini che attor­
niano Eisenhower come <. una 

Il senatore Mac Carthy, spe­
cializzato come è noto in «sen­
sazionali rivelazioni.» su pre­
tese attività sovversive dei 
suoi avversari, ha parlato ad 
un pranzo e il suo discorso è 
stato trasmesso in tutti gli Sta 
ti Uniti. Egli ha sostenuto che 
Stevenson pur non essendo 
personalmente comunista, go­
drebbe dell'appoggio del gior­
nale del P. C. americano, il 
Daily Worker di New York. 
Inoltre, egli ha accusato il can­
didato trumaniano di aver 
« adottato la politica america­
na di suicidio preparata dal 
Cremlino... 

Secondo il fantasioso Minato­
re filo-fascista, un tale atteg­
giamento di Stevenson si sa­
rebbe tradotto in un piano. 
elaborato nel *43. al tempo in 
cui l'attuale candidato truma­
niano lavorava al Dipartimen­
to di Stato, « per imporre il 
comunismo agli italiani, per­
mettendo la partecipazione del 
P.C.I. al governo». Stevenson, 
per di più, avrebbe fatto par­
te di un «movimento per i 
cittadini del mondo «, e avreb­
be intrattenuto rapporti ami­
chevoli con Alger Hiss, il 
funzionario rooseveltiano in­
carcerato dai fascisti america­
ni come «sp:a->. Un documen­
to caduto nelle mani di inve­
stigatori privati assoldati dallo 
stesso Mac Carthy lo prove­
rebbe. 

Infine. Stevenson si sareb­
be «. circondato dì comunisti -: 
Mac Carthy ha elencato a 
questo proposito una serie di 
nomi di altre personalità del­
l'equipe democratica ed ha 
concluso, con innegabile disin­
voltura, esibendo la fotografìa 
di una casa di campagna, do­
ve si riunirebbero • le spie 

Trecento detenuti in rivolta 
nel penitenziario di Chester 

Gli uura t iMt i •amarri»— di gettare sei •staff i da «sa iatitra atta Testi 
metri - I dirigesti dei carcere taglia*» loro l'acajM per cottriaf crii a cedere 

CHESTER (Illinois), 28. — 
Una ribellione è scoppiata 
nella prigione di Stato di 
Menard, nelTIllinois, dove 
ieri alle 17 un gruppo di 363 
detenuti si è barricato in uno 
dei 4 edifici che compongono 
il penitenziario.. trattenendo 
come ostaggi sei guardiani 
ed un tenente di polizia. 

Il direttore della prigione 
aveva dato ordine alle forze 
di polizia, giunte immediata­
mente sul posto, di penetrare 
nell'edificio occupato dai r i­
belli. ma è stato costretto a 
ritornare sulla decisione 
quando i detenuti hanno mi­
nacciato di gettare gli ostag­
gi da una finestra alta 20 
metri da terra. Come si ri­
corderà, nella stessa prigio­
ne un altro caso di ribellio­
ne si verificò uà mese fa 

mulinarono per 27 ore recla­
mando miglioramenti nel si­
stema disciplinare, nel vitto 
e negli alloggi. 

I rivoltosi sono ora blocca­
ti in un'ala delle prigioni e 
il direttore delle carceri ha 
dichiarato che l'ordine è di 
sparare su chiunque faccia 
una sola mossa. 

Da successive notizie sì è 
appreso che i prigionieri am­
mutinatisi vogliono parlare 
col candidato democratico a l . 
la presidenza, Stevenson, che 
è governatore dello Stato. 

I reclusi del settore psi­
chiatrico si sono uniti agli 
altri carcerati nella rivolta, 
hanno occupato una cucina e 
si sono impadroniti di tre 
guardiani. Sale cosi a dieci il 
numero delle guardie tenute 

*{2Sms&**°* 

rio hanno ammonito i forza­
ti che « entreranno sparan­
do » se essi attueranno la 
minaccia di gettare gli ostag­
gi nel cortile. I soldati e le 
guardie tengono le mitraglia­
trici e ì mitra puntati sulle 
due porte dell'edifìcio in cui 
I ribelli sì sono barricati. 

Uno degli ostaggi — il te­
nente Loren Steward — è 
stato condotto dai ribelli ad 
una porta in modo che si po­
tesse constatare che era an 
cora vivo. 

I ribelli non mangiano da 
lunedi sera e soffrono la se­
te, avendo la direzione inter­
rotto la fornitura di acqua 
all'ala da essi occupata. 

Verso sera tutti i prigio­
nieri ammutinatisi nel repar­
to psichiatrico, ad eccezione 
di dieci, erano stati ridotti 
aoDo loro «eUe, iGartfac. Far. 

comuniste e i loro agenti di 
Washington ». 

Per comprendere come simili 
sciocchezze possano essere ri­
tenute un'efficace arma eletto­
rale è necessario ricordare eh*» 
ambedue i partiti hanno avve­
lenato in questi ultimi quattro 
anni l'atmosfera politica con 
una furiosa campagna antico­
munista. E oggi i candidati del­
le due organizzazioni riducono 
tutta la campagna elettorale ad 
uno scambio di accuse e di con­
tro accuse, impegolandosi nella 
ridicola controversia su chi sia 
stato più « debole « 

Perfino in questa atmosfera 

gli Stati meridionali, il gene­
rale si è guardato bene dal par­
lare dei diritti dei negri, ma 
nel nord si è dimostrato un 
amico dei negri ancor più af­
fettuoso di Stevenson. 

Quando i giornalisti di San 
Francisco chiesero a un fun­
zionario repubblicano, Arthur 
Tatt, di dar loro qualche indi 
screzione sul discorso che il 
generale si accingeva a pronun­
ciare, Tait rispose: « Nessuno 
in tutto il treno elettorale, 
nemmeno Eisenhower, può dir­
vi cosa mai dirà Eisenhower, 
poiché non lo sa nessuno. 11 
discorso è stato scritto a New 
York, e Eisenhower non saprà 
se deve parlare della materni­
tà, di geografia o del tempo 
che fa fino a quando non avrà 
ricevuto il testo alle quattro 
di giovedì •. Più tardi un gior­
nale repubblicano, dando il re 
soconto di quel discorso, scri­
veva: « Il generale era in buo 
na forma, sebbene di quando 
in quando sembrasse perplesso 
per quello che leggeva ». 

BERNARD FOULTON 

LA DISCUSSIONE SUI BILANCI DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 

Bardini denuncia al Senalo 
il tascismo nelle fàbbriche 

// democristiano Canaletti-Gaudenti denuncia gli effetti in Italia della politica 
protezionistica degli Stati Uniti e sollecita la ripresa degli scambi con V Est 

Dopo aver commemorato il 
d.c. on. Ciccolungo (per le si­
nistre hanno parlato i com­
pagni Ristori e Gicca) il Sena­
to ieri ha iniziato la discus­
sione abbinata al bilancio del­
l'Industria e del Commercio 
Estero. 

Sono intervenuti per primi ì 
d.c. Longoni e Bellore i qual» 
hanno portato all'assemblea la 
voce degli industriali, chie­
dendo un intervento statale a 
favore degli industriali sotto 
forma di rimborso degli oneri 
sociali. 

Un altro d.c, Canaletti Gau­
denti, è intervenuto per se­
gnalare l'aggravamento del di­
savanzo nella nostra bilancia 
commerciale. Egli ha aggiunto 
che occorre, in particolare, 
tenere presente che la situa­
zione è aggravata dal continuo 
inasprimento delle misure 
protezionistiche adottate dagli 
Stati Uniti, spesso dettate dal­
la difesa di interessi del tutto 
particolari. E* quindi neces­
sario che il governo italiano 
faccia presente con la dovuta 
energia, al governo americano 
il danno che deriva all'intera 
economia europea, e in parti­
colare a quella italiana, dalla 
compressione delle relazioni 
economiche che da tali misure 
deriva. 

Dopo aver segnalato la ripre­
sa degli scambi commerciali 
anglo-sovietici. Canaletti Gau­
denti si è augurato, pur senza 
volersci addentrare in una va­
lutazione della conferenza eco­
nomica di Mosca — che il go­
verno abbia seguito, con atten­
ta cautela e vigile senso di 
responsabilità, l'andamento «• 
gli sviluppi della conferenza 
stessa. La frattura economica 
fra l'Europa occidentale e l'Eu­
ropa Orientale costituisce in­
fatti un pericolo fatale per en­
trambe, trattandosi di zone eco­
nomicamente complementari. In 
proposito, egli è dell'opinione 
che è opportuo un incremento 
degli scambi economici e com­
merciai; con l'Europa Orienta­
le, nella convinzione che sul 
piano economico vi è possibili­
tà di coesistenza tra paesi occi­
dentali e paesi socialisti e che 
la superiorità di un regime ad 
economia capitalista deve esse­
re decisa esclusivamente sul 
banco di prova dell'esperienza. 

Dopo un intervento critico 
del repubblicano Federico Ricci, 
che ha, fra l'altro, attaccato la 
politica economica protezioni­
stica degli S. U. e la così det­
ta liberalizzazione degli scam­
bi europei, quando gli stessi 
S. U. si dimostrano la potenza 
economica più protezionista, ha 
preso la parola il compagno 
Vittorio Bardini, che ha pro­

li generale Eisenhower 
isterica, però. Me Carthy vie­
ne ritenuto un tipo particolar­
mente irresponsabile, tanto che 
il generale Eisenhower e il Co­
mitato nazionale repubblicano 
evitano di associare il proprio 
nome alle esplosive trasmissioni 
televisive del senatore. Il can­
didato repubblicano e la mac­
china del partito temono in­
fatti che gli eccessi di Me Car­
thy. la violenza delle sue accu­
se po-sano determinare una 
reazione negativa dell'opinione 
pubbkca, nonostante il veleno 
che essa ha assorbito nel pas­
sato. Tuttavia Eisenhower con­
tinua a servirsi indirettamente 
del senatore, ne ha appoggiato 
la cand:datura, e ciò ha contri­
buito a distruggere una parte 
delle illusioni dell'opinione 
pubblica sul candidato repub­
blicano: un giornale ha defini­
to tale processo involutivo la 
• morte di un eroe*. 

L'ex comandante del Patto 
atlantico non ha da ringrazia­
re per tale perdita di prestigio 
che se .«tesso e i suoi amici. 
Egli e il suo stato maggiore 

stanno dando una esibizione di 
opportunismo e di «caccia al 
voto .* eccessiva persino per 
una elezione presidenziale ne­
gli Stati Uniti, dove gli elettori 
sono ab-.tuati a vederne di tutti 
i colori. Inoltre l'opinione pub­
blica comincia a sospettare che 
dietro il sorrìdo e le maniere 
da buon scolaretto. Eisenhower 
nasconda la sua ignoranza po­
litica e si faccia dirigere quin­
di dalla ~ vecchia guardia . taf-
tiana del partito. 

E* la * vecchia guardia » che 
decide ciò che il candidato re­
pubblicano deve dire nei di­
scorsi pronunciati nelle diver­
se parti del paese, senza alcu­
na preoccupazione per le pa­
lesi contraddizioni che emer­
gono dal voler soddisfare qual­
siasi uditorio, di qualsiasi con­
dizione. Così nel Middle West 
Eisenhower ha parlato bene di 
Me Carthy. appoggiando le ac­
cuse di costui a Marshall, ma 
a New York ha parlato bene 
di Marshall attaccando Me 

Il PC inglese chiede 
libertà per il Kenia 

« Ritiro delle truppe, restituzione delle 
terre rubate, libertà sindacale e politica» 

LONDRA. 28. Il Comi- zione imperialistica la qua-
tato politico del Partito co­
munista britannico ha pub 
blicato la seguente dichiara­
zione sulla situazione nel 
Kenia: 

e La brutale oppressione 
del governo di Churchill 
contro il popolo del Kenia 
richiede la più attiva pro­
testa da parte di tutte le 
organizzazioni operaie e de­
mocratiche. I conservatori 
britannici stanno impiegan­
do le truppe e la polizia per 
esercitare spietate misure di 
repressione contro il popolo 
inerme del Kenia 

Per oltre 50 anni, i colo­
nialisti europei si sono im 
padroniti della migliore ter­
ra, hanno costretto i negri a 
lavorare per paghe di fame 
e hanno rifiutato loro il di­
ritto di voto. I sindacati ne­
gri sono stati dichiarati il­
legali, o sono state imposte 
severe restrizioni ad ogni 
forma di attività democra­
tica nel Kenia. considerata 
fuori legge. Sono state le 
ruberie e lo sfruttamento 
imposti dalla dominazione 
inglese che hanno creato .li 
« stato di emergenza » nel 
Kenia. I negri vengono scac­
ciati dalla terra, i loro vil­
laggi sono distrutti e le loro 
famiglie costrette a vivere 
in miseria. Anche VObservCr 
del 26 ottobre indicava che 
il 40 per cento della popo­
lazione nel distretto Kiamby, 
nel territorio del Kikuyu so­
no senza terra e che « a Nai­
robi e nei dintorni vi sono 
10.000 famiglie negre senza 
tetto ». 

« Il governo Churchill in­
tende di fare del Kenia un 
altra Malesia. Esso diffonde 
favole sul cosiddetto terro­
rismo dei Mau-Mau per na­
scondere i delitti della no­
minazione inglese. 

Col pretesto di reprimere 
il cosiddetto terrorismo, i 
conservatori britannici sì 
preparano a distruggere la 

le dia a 30.000 europei pote­
re assoluto sulle vite di 5 
milioni e 250.000 negri. 

Il popolo inglese deve far 
cessare queste spietate misu­
re di repressione contro il 
popolo del Kenia. condotte 
nell'interesse di una mino­
ranza di ricchi colonialisti 
bianchi. 

Il movimento laburista e 
progressivo insiste per il ri­
tiro di tutte le forze armate 
britanniche e della polizia 
armata; per la restituzione 
della terra rubata ai negri; 
per la concessione di pieni 
diritti a tutti i sindacati, i 
quali devono essere liberi 
dal controllo del governo; 
per la concessione di uguali 
diritti per tutti i lavoratori 
negri e indiani, garantiti da 
una nuova costituzione de­
mocratica preparata dal po­
polo del Kenia». 

nunciato un vigoroso discorso 
di denuncia della collusione tra 
governo e monopoli industriali, 
e contro il fascismo nelle fab­
briche. 

Sollevando il grave proble­
ma del mancato rispetto delle 
norme costituzionali, che garan-
scono lo sviluppo della perso­
na umana e l'effettiva parteci­
pazione di tutti i lavoratori al­
l'organizzazione politica, eco­
nomica e sociale del Paese, il 
nostro compagno ha posto, in 
proposito, al governo alcune 
domande (<• Che avete fatto 
contro gli speculatori, i mono­
poli, i grandi agrari? .>) chie­
dendo, a nome di milioni di la­
voratori colpiti da questi pro­
fittatori, una risposta immedia­
ta da parte degli organi mini­
steriali rasponsabili. 

E qui, il parlamentare co­
munista denunciando la collu­
sione fra governo e monopoli. 
collusione che arreca effetti 
disastrosi alla nostra econo-

II compagno Bardini 
mìa, è entrato nel vivo del 
suo discorso. 

Mentre sono in gtave crisi 
11 settore siderurgico e metal­
meccanico, quello tessile, quel­
lo del vetro, ecc. ecc., le pro­
spettive delle commesse belli­
che — ha detto Bardini — 
si rilevano palliativi, come 
dimostra la esperienza del­
l'industria cantieristica navale 
e delle relative commesse. NA­
TO (americano-atlantiche di 
guerra, cioè). D'altra parte, ha 
proseguito il senatore comuni­
sta, gli investimenti industria­
li e finanziari risultano dimez­
zati nei primi cinque mesi del 
1952, a raffronto dei corrispon­
denti mesi del 1951, a causa 
della politica atlantica di riar­
mo. E le recenti iniziative (co­
stituzione della Sicmar per 
commesse belliche, del grup­
po BPD-Smith-Borletti per 
esplosivi; del gruppo Stacchi-
ni-Bombrini-Beaux, ancora per 
esplosivi, sviluppo della Micro 
Lombarda per radar, entrata 
in produzione di una fabbrica 
milanese della Nobel per 
esplosivi, costruzione di uno 
stabilimento Pirelli a Napoli 
per cavi sottomarini ecc.), indi­
cano l'indirizzo bellico degli 
investimenti ridotti e della 
produzione, riportando alla ri­
balta i nomi dei monopolisti 
distintisi nella preparazione 
della guerra fascista 

Episodi significativi 
A questo punto Bardini ha 

esaminato un altro aspetto del­
la politica governativa di pro­
tezione dei gruppi monopoli­
stici. Il governo ha tradito le 
aspirazioni dei lavoratori di 
diventare soggetti attivi della 
produzione intervenendo con 
la loro capacità creativa, nel­
la stessa economia aziendale. 
Non solo, ma quanto avviene 
nelle fabbriche italiane indi­
ca il dispregio in cui il gover­
no tiene la classe lavoratrice. 
Infatti, una lunga serie di atti 
antidemocratici, vessatori, in­
timidatori avvengono nelle 
fabbriche italiane, dalla FIAT 
di Torino alla Breda di Mila­
no. all'Ansaldo di Genova, al-
l'Ilva di Bagnoli, al Fabbri­
cone di Arezzo, alla SMI di 
Campotizzoro e di Fornaci, di 
Barga. alla Piaggio di Ponte-
dera (Pisa) e la serie potreb­
be continuare a lungo... 

La truffa elettorale 
Ccaatta P*t> 

fraterni che uniscono il PSI 
al PCL Riferendosi ai risul­
tati del congresso milanese 
dell* Internazionale socialde­
mocratica, Nenni ha confer­
mato che e la socialdemocra 
zia non è più, come fino al 
1939. l'ala destra del movi­
mento operaio; questa volta 
non è nemmeno l'ala sinistra 
dello schieramento borghese». 
Egli ha poi ricordato le ra­
gioni dell'uscita del PSI dal 
C o m i s c o , aggiungendo che 
«quando l'internazionale so­
cialista o Saragat ci chiedono 
di rompere l'unità d'azione 
con i comunisti, non ci do­
mandano la r i n u n c i a a un 
patto formale che in sé non 
avrebbe un valore decisivo, 
ma ci domandano la rinuncia 

f „ „ „ «,«»—^ — a rutta la nostra politica. Ci 
Unione .Africana del Kenia, domandano di rinunciare al-
I cui leaders sono stati ar­
restati per quanto non esista 
contro di loro una benché 
minima prova. Lo scopo de­
gli Imperialisti è quello di 
schiacciare l'opposizione del 
popolo d i e leggi antisindaca-

yflat ne- M • di imporre 

l'unità operaia che fu sempre 
il cardine dell'azione sociali­
sta. Ci domandano di ri­
nunciare all'internazionalismo 
proletario a cui il PSI è sem­
pre stato fedele anche con 
Turati. Treves. Modigliani, 

pio di buoni socialisti quanto 
vituperati da vivi. Ci doman­
dano di abbandonare la no­
stra p o l i t i c a di solidarietà 
verso le rivoluzioni proletarie 
dell'Est, politica che il PSI 
adottò fin dal 1918 e man­
tenne e ribadi nei suoi con 
grossi anche nel 1920, quan 
do dovette subire la scissio­
ne comunista». 

<Quanto alla p o l i t i c a dì 
Saragat e Romita, giudico che 
essi stanno abbandonando fi-
nanco il terreno della difesa 
democratica-. Si direbbe che 
sono dei sanfedisti dì nuovo 
stampo. ** vade retro Satana ". 
Potevamo e potremmo in po­
litica interna condurre assie­
me e parallelamente l'oppo­
sizione alla riforma elettora­
le. Potremmo condurre assie­
me l'opposizione agli accordi 
di Roma (pace separata con 
la Germania occidentale! e 
agli accordi di Parigi (Comu­
nità europea di difesa). Da 
cosa n a s c e cosa. Probabil­
mente non si farà niente di 
niente, ed essi si integreran­
no sempre più col centro bor­
ghese e democristiano finché 
con aaso cxoUannno ». 

L'oratore ha voluto citare al­
cuni episodi al ministro. 

Alla Fiat di Torino (Mirafio-
ri) bi perquisisce un operaio 
con la forza. Si vuole spogliar­
lo, egli rifiuta (porta un cinto 
erniario, ecco il gonfióre pale­
se suite tuta). Viene licenzia­
to in tronco e solo l'interven­
to della Commissione interna 
consente la sua riassunzione 
ottenuta con la lotta dagli ope­
rai. Alla Fiat Grandi Motori 
un operaio, all'uscita dello sta­
bilimento, durante il Mese del­
la stampa democratica, racco­
glie con un modulo le volon­
tarie sottoscrizioni di operai. 
Viene licenziato in tronco su 
delazione della guardia nera 
di servizio. 

Metodi nazisti 
Anco! a alla Fiat (Lingotto) 

un operaio, nella necessità di 
usare il gabinetto, si stava la­
vando le mani sporche di gras­
si e di bitume. Interviene la 
guardia nera, minacciandolo di 
denuncia perchè « non doveva 
lavarsi ». Ne nasce una collut­
tazione per l'atteggiamento 
provocatorio della guardia. 
L'operaio viene licenziato. Si 
lotta e la Fiat, riconoscendo 
l'assurdità del provvedimento, 
si impegna a trovare lavoro a 
questo operaio fuori della fab­
brica. 

Nelle mense di questo stabi­
limento non si può parlare di 
politica durante i pasti, perchè 
interviene la solita . guardia 
con minacce. Alle porte di 
entrata e di uscita vengono 
eseguite perquisizioni con me­
todi propri di «altri tempi». 
che ricordano i fascisti. 

Per non parlare della sorve­
glianza nei reparti, dove la 
« guardia nera » gira in tuta da 
operaio per non essere cono­
sciuta, per fare la propria ope­
ra di delazione, di provoca­
zione; della vigilanza ai ga­
binetti, dove si origlia ant i ­
verrò lo spazio delle porte pt ! 
vedere se si fuma o se si com­
piono i bisogni corporali. Fat'.u 
significativo è la permanenza 
di questa guardia in stanze 
contigue ai gabinetti per sen­
tire i discorsi degli opeiai. 

Alla O.M. vengono registra­
te le comunicazioni telefoni­
che della Commissione Interna. 

Nelle fabbriche del gruppo 
Siemens, forse in omaggio al­
le origini tedesche e naziste, 
si istituisce una cartella per 
l'operaio nella quale si inse­
riscono annotazioni circa te 
sue convinzioni politiche, i 
suoi rapporti famigliari, ecc. 

Avviandosi alla conclusione; 
il senatore di sinistra, ha de­
nunciato le riunioni tra diri­
genti locali d.c. ed industria­
li, le circolari degli industria­
li, che copiano il tono dei que­
stori. le minacce e le intimi­
dazioni che si richiamano non 
solo allo spirito schiavistico 
del ventennio fascista, ma an­
che all'esperienza odierna del­
l'oppressione padronale ame­
ricana. 

«Le ma.«e lavoratrici — ha 
concluso infine Bardini citando 
una significativa affermazione 
di Togliatti nel suo recente di­
scorso alla Camera — non 
possono sopportare più oltre 
questi sistemi che il' governo e 
la D-C- approvano. Non vo­
tando il vostro bilancio di fal­
limento noi compiamo un im­
prescindibile dovere verso la 
classe operaia, verso i lavora­
tori. verso il popolo italiano-. 
(Calorosi applausi e felicita­
zioni dei senatori di sinistra). 
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DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or . D E BERff ARDIS 
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ENDOGENE 
Ortogenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo­
crina. Cure pre-postmatrimoelali. 

6r. Uff. Dr. CARIETTI OMO 
Piazza Esquilino 12 ROMA ( S u ­
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree. 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veseree Pefie 
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